
 

© 1 

 

Gruppo per le Relazioni Transculturali ETS 

 

Dati Anagrafici  

Sede legale in Milano 

Codice Fiscale 80120910155 

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore Sì 

Numero di repertorio progressivo Rep. 141777 

Sezione del RUNTS ETS 

Numero REA n.a. 

Partita IVA 10162410962 

Fondo di dotazione Euro 7.971 

Forma Giuridica Associazione riconosciuta 

Indirizzo di posta elettronica certificata grt@pec.mail-certificata.eu 

Rete associativa cui l’ente aderisce Nessuna 

 

Relazione di missione al bilancio chiuso al 31/12/2025 

 

1. Informazioni generali sull’ente 
L’ente Gruppo per le Relazioni Transculturali è un Ente del Terzo Settore iscritto al Registro 
Unico Nazionale del Terzo Settore (n. rep. 141777) della Lombardia nella sezione Enti del Terzo 
Settore.  
L’ente ha personalità giuridica ed è stato costituito il 22/10/1968.  
L’ente non ha scopo di lucro e si propone il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale svolgendo, a sensi di statuto, le seguenti attività di interesse generale: 
 

 interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 
2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla 
legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive 
modificazioni (cfr. lett. a) art. 5 D.Lgs.n.117/2017); 

 interventi e prestazioni sanitarie (cfr. lett. b) art. 5 D.Lgs. n.117/2017); 

 prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 
febbraio 2001, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive 
modificazioni (cfr. lett. c) art. 5 D.Lgs. n.117/2017; 

 formazione universitaria e postuniversitaria (cfr. lett. g) art. 5 D.Lgs. n.117/2017); 

 ricerca scientifica di particolare interesse sociale (cfr. lett. h) art. 5 D.Lgs. n.117/2017); 

 organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di sociale, incluse 
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del 
volontariato e delle attività di interesse generale di cui all’articolo 5 del D.Lgs. 
n.117/2017 (cfr. lett. i) art. 5 D.Lgs. n.117/2017); 

 formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e 
al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della 
povertà educativa (cfr. lett. l) art. 5 D.Lgs. n.117/2017); 

 cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive 
modificazioni (cfr. lett. n) art. 5 D.Lgs. n.117/2017); 
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 accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti (cfr. lett. r) art. 5 D.Lgs. 
n.117/2017; 

 promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei 
consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente 
articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, 
inclusele banche dei tempi di cui  all’articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i 
gruppi di acquisto solidale di cui all’articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244 (cfr. lett. w) art. 5 D.Lgs.n.117/2017). 

  
L’ente svolge concretamente le seguenti attività:  

• progettazione e realizzazione di progetti nazionali e internazionali inerenti le attività di 
interesse generale svolte dall’Associazione; 

• monitoraggio e valutazione dei progetti medesimi; 
• formazione continua, anche specialistica, e supervisione per operatori pubblici e privati, 

équipe, istituzioni e servizi; 
• ricerca scientifica in ambito psicologico e sociale; 
• attività psicologica e psicoterapica, di consulenza psichiatrica tramite soggetti a ciò 

abilitati; 
• mediazione linguistico culturale; 
• attività legate a coesione sociale, ambiente e sostenibilità; 
• attività educative, psicosociali, ricreative, culturali, artistiche e sportive; 
• organizzazione di eventi per la promozione delle attività dell’Associazione. 

 
 

L’ente ha sede legale in Milano, Via Molino delle Armi, 19 e ha sedi operative in Kenya, 

Nairobi. 

Dal punto di vista fiscale l’ente è un ETS non commerciale ai sensi dell’articolo 79 comma 5 del 
D.lgs. n. 117/2017. 
L’ente non esercita la propria attività esclusivamente o principalmente in forma di impresa 
commerciale e redige il bilancio ai sensi dell’articolo 13 comma 1 del D.lgs. n. 117/2017 e del 
DM 5 marzo 2020. Essendo i “ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate” 
dell’ente superiori ad € 220.000 il bilancio è composta dallo “Stato patrimoniale”, dal 
“Rendiconto gestionale” e dalla “Relazione di missione” di cui rispettivamente al Modello A, 
Modello B e Modello C allegati al DM 5 marzo 2020. 
 
L’esercizio dell’ente decorre dal 01 gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 
 
Oltre al bilancio dell’esercizio l’ente ha redatto il bilancio di solidarietà sociale ai sensi 
dell’articolo 14 del D.lgs. n. 117/2017. 

 
2. Dati sugli associati, fondatori e attività svolta nei loro confronti 

 
La seguente tabella illustra alcuni dati fondamentali in merito agli associati e alla loro 
partecipazione alla vita dell’ente. 
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3. Criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio 
La predisposizione del bilancio è conforme alle clausole generali, ai principi generali di bilancio 
e ai criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli articoli 2423 e 2423 bis e 2426 del codice 
civile e ai principi contabili nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e 
con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli Enti del Terzo Settore. 
I criteri di valutazione adottati sono coerenti con quelli approvati con appositi principi e 
raccomandazioni dall’Organismo Italiano di Contabilità con riferimento agli enti del terzo 
settore e, in mancanza ed ove compatibili, con i principi contabili adottati dal medesimo 
organismo in materia di bilanci delle società di capitali.  
Il bilancio dell’esercizio è redatto nel rispetto del principio di competenza temporale. 
Alle voci di natura contabile evidenziate nel rendiconto e nella presente relazione sono 
attribuiti i significati, salvo ove diversamente precisato, di cui all’Allegato I del DM 5 marzo 
2020. 

 
 Nota sulla contabilizzazione dei progetti  
La gestione dei progetti ha una propria autonomia gestionale e finanziaria viene così 
contabilizzata: 

- Il contributo riconosciuto dall’ente finanziatore viene registrato a Conto Economico tra 
i Proventi al momento della riscossione; 

- I costi sostenuti per realizzare le attività di progetto, sono registrati a Conto Economico 
tra gli Oneri al momento del sostenimento; 

A fine annualità i contributi iscritti sono riconciliati in base al criterio di competenza temporale, 
calcolato in base ai costi sostenuti per il progetto: in caso i costi siano superiori a quanto 
incassato, avremo delle anticipazioni fondi sui progetti, la differenza nei contributi è iscritta 
come credito nell’attivo dello Stato Patrimoniale. In caso, invece, siano stati incassati contributi 
superiori ai costi sostenuti, la differenza, ancora in nostre mani, viene riscontata ed iscritta fra i 
debiti nel passivo dello Stato Patrimoniale.  

 

Dati sulla struttura dell’ente ed informazioni in merito alla 
partecipazione degli associati alla vita dell’ente 

Dati  

Numero % 

Associati 30 --- 

Assemblee degli Associati tenutesi nell’esercizio 1 --- 

Associati ammessi durante l’esercizio  0 --- 

Associati receduti durante l’esercizio 0 --- 

Associati esclusi durante l’esercizio 0 --- 

Percentuale di Associati presenti in proprio alle assemblee --- 30% 

Percentuale di Associati presenti per delega alle assemblee --- 30% 

Dati sulla struttura dell’ente ed informazioni in merito alla 
al funzionamento degli organi di governance N. 

Consigli direttivi tenutisi nell’esercizio 6 

Sedute dell’assemblea dei partecipanti tenutesi 
nell’esercizio 

1 
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 Nota sulla gestione delle attività di formazione  
Le entrate relative alla Scuola di Psicoterapia Transculturale, nel 2025, ammontano a € 55.950, 
e sono date dalla somma delle quote pagate dagli studenti e dalle iscrizioni ai seminari svolti 
all’interno della scuola stessa.  
Così come negli anni passati, anche nel 2025 sono state garantite le borse di studio agli 
studenti iscritti al primo anno. 
 
Le uscite, pari a € 48.084, riguardano i compensi dei docenti e i costi vivi dei seminari, a cui si 
aggiungono le spese relative alla gestione delle attività della scuola (assicurazione, 
comunicazione, ecc.). 

. 
 
Note sulla gestione delle attività psico educative (Centro Clinico integrato)  
Le attività del centro clinico racchiudono colloqui di psicoterapia e psichiatria, reti sui casi in 
carico, mediazione, supervisione e formazione. Nel corso del 2025 si sono consolidati alcuni 
rapporti già in essere negli anni precedenti (Consorzio Farsi Prossimo, Almo Collegio Borromeo, 
SAI Milano-Spazio Aperto, Fondazione Casa della Carità, Sprar Lodi, Save the Children, Comune 
di Vimodrone, SAI Cinisello-Coop. Lotta contro l’emarginazione), e si sono aperti nuovi “fronti” 
(Fondazione Terres del Hommes, Coop. Il Sogno – Verbania, CSD Comm. Sinodale Diaconia, 
Comune di Baranzate). L’attività clinica va consolidandosi ed aumentando. Il centro clinico, 
sotto la supervisione della dott.sa Dragoni, ha lavorato alacremente e duramente. L’équipe si è 
consolidata e si prevede un ampliamento della stessa nei primi mesi del 2026. (Equipe: Chiara 
Dragoni, Carola Maragnoli, Francesca Pozzi, Corinne Recenti, Eleonora Tramaloni, Giada 
Mastrogiorgio, Chiara Nespolo). 

 
Nota sulla contabilizzazione di costi e ricavi di struttura e generali  
I costi e i ricavi relativi alla struttura e generali, quali i costi del personale di sede non imputato 
a progetti, i proventi da quote associative, organizzative e da recuperi vari, i costi e i proventi 
delle attività di comunicazione, raccolta fondi ed eventi, le spese accessorie alla gestione della 
sede, gli ammortamenti, gli oneri e i proventi finanziari, le sopravvenienze, sono contabilizzati 
per competenza, con ricorso quando necessario, alla rilevazione di Ratei e Risconti. 
 

4. Movimenti delle immobilizzazioni 
Le seguenti tabelle evidenziano i movimenti delle “immobilizzazioni materiali” specificandone 

la composizione. 
 

Saldo al 31/12/2025 Saldo al 31/12/2025 Variazioni 

0 0 0 

 
5.  Composizione delle immobilizzazioni immateriali 

La seguente tabella evidenzia i movimenti delle “immobilizzazioni immateriali” specificandone 

la composizione. 
 

Saldo al 31/12/2025 Saldo al 31/12/2025 Variazioni 

0 0 0 

 
6. Crediti e debiti  
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Le seguenti tabelle illustrano la composizione della voce dei crediti e dei debiti evidenziando gli 
importi totali. 

 

 Crediti € totale 

1) verso utenti e clienti 16.755 

2) verso associati e fondatori 0 

3) verso enti pubblici 95.893 

4) verso soggetti privati per contributi 0 

5) verso enti della stessa rete associativa 0 

6) verso altri enti del Terzo settore 13.387 

7) verso imprese controllate 0 

8) verso imprese collegate 0 

9) crediti tributari 0 

10) da cinque per mille 5.078 

11) da imposte anticipate 0 

12) verso altri 251 

Totale 131.364 

 

 Debiti € totale 

1) verso banche 24.263 

2) verso altri finanziatori 0 

3) verso associati e fondatori per 
finanziamenti 

0 

4) verso enti della stessa rete associativa 0 

5) per erogazioni liberali condizionate 0 

6) acconti 0 

7) verso fornitori 121.087 

8) verso imprese controllate e collegate 0 

9) debiti tributari 5.283 

10) verso istituti previdenziali e di sicurezza 
sociale 

6.117 

11) verso dipendenti e collaboratori 8.191 

12) altri debiti 0 

Totale 164.941 

 
7. Ratei, risconti e fondi 

La composizione e le variazioni della voce “ratei e risconti attivi” è evidenziata nelle seguenti 

tabelle: 
 

Saldo al 31/12/24 Saldo al 31/12/25 Variazioni 

16.721 0 16.721 
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 Risconti attivi Ratei attivi 

Valore di inizio esercizio 16.721 0 

Variazione nell'esercizio -16.721 0 

Valore di fine esercizio 0 0 
La composizione e la variazione della voce “ratei e risconti passivi” è evidenziata nelle seguenti 

tabelle: 
 

Saldo al 31/12/24 Saldo al 31/12/25 Variazioni 

19.700 32.349 12.649 
 

 Risconti passivi Ratei passivi 

Valore di inizio esercizio 19.700 0 

Variazione nell'esercizio 12.649 0 

Valore di fine esercizio 32.349 0 
 
La composizione e la variazione della voce “fondi per rischi e oneri” è evidenziata nella 

seguente tabella: 
 

Saldo al 31/12/24 Saldo al 31/12/25 Variazioni 

47.250 266.837 219.587 
 

 
8. Il patrimonio netto 

Il patrimonio netto dell’ente al termine dell’esercizio è pari ad € 5.086.265 e la sua 

composizione è indicata nella seguente tabella: 
 

  
Valore di fine 

esercizio 

I. Fondo di dotazione dell’ente 7.971 

II. Patrimonio vincolato 0 

Riserve statutarie 0 

Riserve vincolate per decisioni degli 
organi istituzionali 

0 

Riserve vincolate destinate da terzi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

0 

III. Patrimonio libero 5.078.294 

Riserve di utili o avanzi di gestione 0 

Altre riserve 0 

Utili (perdite) portati a nuovo 0 
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IV. Avanzo/disavanzo d’esercizio 0 

Totale Patrimonio netto 5.086.265 

 
9. Fondi con finalità specifica 

 
Si evidenziano i fondi ricevuti sui progetti impegnati per lo svolgimento degli stessi. 
 

Fondi o contributi ricevuti con 
finalità specifica 

€ ricevuti 

 

Fondi e contributi per progetti 266.837 

Fondi e contributi per investimenti 0 

Altri fondi e contributi vincolati 0 

Totale 266.837 

 

10. Debiti per erogazioni liberalità condizionate 

Non vi sono debiti per liberalità condizionate. 

11. Il rendiconto gestionale 

Il rendiconto gestionale evidenzia gli oneri e i proventi con una classificazione per destinazione 
(distinguendo fra cinque aree di operatività) e per natura (classificando le voci economiche in 
micro componenti). In particolare le aree sono quelle inerenti: A) alle attività di interesse 
generale, B) alle attività diverse, C) alle attività di raccolta fondi, D) alle attività finanziarie e 
patrimoniali, E) all’ambito di supporto generale.  
Si evidenziano i risultati di ogni area operativa con evidenza degli oneri e proventi aventi 
carattere straordinario. 

 

 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

A 
Costi e oneri da attività di interesse 
generale 

443.035 A 
Ricavi, rendite e proventi da attività di 
interesse generale 

460.341 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 

Avanzo/disavanzo attività di interesse generale (+/-) 17.306 

di cui di carattere straordinario 0 

 

 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

B Costi e oneri da attività diverse 0 B 
Ricavi, rendite e proventi da attività 
diverse 

0 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 
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Avanzo/disavanzo attività diverse (+/-) 0 

di cui di carattere straordinario 0 

 

 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

C 
Costi e oneri da attività di raccolta 
fondi 

0 C 
Ricavi, rendite e proventi da attività di 
raccolta fondi 

0 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 

Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi (+/-) 0 

di cui di carattere straordinario 0 

 

 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

D 
Costi e oneri da attività da attività 
finanziarie e patrimoniali 

29.923 D 
Ricavi, rendite e proventi da attività 
finanziarie e patrimoniali 

383 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (+/-) -29.540 

di cui di carattere straordinario 0 

 

 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

E Costi e oneri di supporto generale 373.281 D Proventi di supporto generale 293.382 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 

Avanzo/disavanzo d’esercizio prima delle imposte (+/-) -79.899 

di cui di carattere straordinario 0 

Imposte 0 

Avanzo/disavanzo d’esercizio (+/-) -92.133 

 

12. Erogazioni liberali ricevute 

L’ente ha ricevuto erogazioni liberali durante l’esercizio. L’ammontare delle erogazioni liberali 
distinto per tipologia e composizione è illustrato nell’apposito paragrafo della presente 
relazione di missione. 
In termini generali possono qualificarsi le erogazioni liberali nelle seguenti macro categorie, ad 
ognuna delle quali è associata la relativa percentuale di ponderazione sul totale: 
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 € in denaro 
€ in natura 

beni servizi 

Erogazioni liberali ricevute nell’esercizio 501 0 0 

 

13. I dipendenti e i volontari 

Le seguenti tabelle illustrano il numero medio dei dipendenti, al termine dell’esercizio, 
ripartito per categoria e il numero dei volontari di cui all’articolo 17 comma 1 del D.lgs. n. 
117/2017 iscritti nel registro dei volontari che svolgono la loro attività in modo non 

occasionale. 
 

Descrizione Operai Impiegati Quadri Dirigenti Totale 

Numero medio lavoratori dipendenti 0 3 1 0 4 

 

Descrizione Numero 

Numero dei volontari al termine dell’esercizio 0 

Numero medio dei volontari nell’esercizio 0 

 
 

14. Importi relativi agli apicali 

Non sono pattuiti compensi per l’organo amministrativo e di controllo.  
 

15. Patrimoni destinati ad uno specifico affare 

L’ente non ha costituito “patrimoni destinati ad uno specifico affare” ai sensi dell’articolo 10 

del D.lgs. n. 117/2017. 

16. Operazioni con parti correlate 

L’ente non ha nel corso dell’esercizio operazioni con parti correlate.  
 

17. Proposta di destinazione dell’avanzo. 

L’ente nel corso dell’esercizio mostra un disavanzo, che verrà coperto con le riserve del 

patrimonio netto.  
 

18. Situazione dell’ente e andamento della gestione 

In considerazione dell’acquisizione di nuovi Progetti presentati e/o già approvati dagli Enti 
erogatori, che consentiranno all’Associazione di consolidarsi e di crescere ulteriormente, il 
Consiglio Direttivo ritiene che vi sono i presupposti di considerare il GRT, comunque, in stato di 
“continuità aziendale”. Si rimanda alla nota integrativa al bilancio e al Bilancio Sociale 2024. 
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19. Evoluzione della gestione e previsione di mantenimento degli equilibri. 

 

20. Modalità di perseguimento delle finalità statutarie. 

 

21. Attività diverse e carattere secondario e strumentale delle medesime 

Durante l’esercizio l’ente non ha esercitato attività diverse ai sensi dell’articolo 6 del D.lgs. n. 

117/2017. 
 

22. Costi e proventi figurativi. 

 
 

23. Informazioni relative al costo del personale 

L’ente utilizza, per l’inquadramento dei propri lavoratori dipendenti, il contratto collettivo 

Terziario LOM MI.  
 

24. Raccolta fondi 

Durante l’esercizio l’ente non ha svolto attività di raccolta fondi. 
 

Milano, 31/12/2025 

Il Presidente 

Massimiliano Reggi 
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